
SABATO 
16 OTTOBRE 1982 rarità • DAL MONDO 

SPAGNA 

Arrestati numerosi 
ufficiali superiori 
per il fallito golpe 

Operazione di sicurezza a Madrid, a Valencia e a Saragozza 
Nostro servizio 

MADRID — I servizi di sicu
rezza dello Stato hanno arre-
stato la notte scorsa a Madrid, 
Valencia e Saragozza numerosi 
ufficiali superiori (si ignora l'i
dentità e il numero) implicati 
nel complotto militare sventato 
12 giorni fa con lo cattura dei 
colonnelli Munoz e Jesus Cre
spo, e del tenente colonnello 
José Crespo. Tra i documenti 
sequestrati figurano il piano d' 
azione dei 134 tcommandos» ci
vili e militari che dovevano oc
cupare tutti i centri del potere 
del Paese, la radio, i telefoni, la 
televisione, le stazioni ferrovia
rie, gli aeroporti, le redazioni 
dei giornali e una lista di perso
nalità politiche, da neutralizza
re o liquidare, comprendente il 
capo del governo Calvo Sotelo, i 
ministri degli Interni Roson, 
della Difesa Oliati e degli Este
ri Perez Llorca, il Capo dei ser
vizi di sicurezza dello Stato 
Laina (che aveva dato un con
tributo decisivo al fallimento 
del tgolpei del 23 febbaio 1981), 
i leader» politici Carrillo, Gon-
zales, Suarez e Lavilla e i segre
tari generali dei sindacati co
munista e socialista Camacho e 
Redondo. 

Secondo i settimanali «Tiem-
pò» e «Cambio 16* il re doveva 
essere arrestato e deposto in 
base al (decreto n. 1» della giun
ta militare che avrebbe preso il 
potere e che più tardi avrebbe 
formato un Consiglio di reggen
za. A queste notizie bisogna poi 
aggiungere quella della candi
datura ufficiale del tenente co
lonnello Tejero come capolista 
di «Solidarietà nazionale* (solo 
un ricoreo del governo può or
mai bloccare l'incredibile deci
sione presa dalla commissione 
elettorale della regione madri-
lena) e l'altra relativa a un opu
scolo circolante nelle caserme 
col titolo (Ora basta* che pre
para psicologicamente ì milita
ri a un rovesciamento del regi» 
me democratico. 

Lasciamo Tejero alla sua pri
gione dorata, dove attende di 
sapere, entro le prossime 24 
ore, se potrà o no concorrere a 
un seggio in Parlamento (lui 
che prese il Parlamento d'as
salto con la pistola in pugno e 
che per questo è stato condan
nato a 30 anni di reclusione) e 
veniamo invece a questo opu
scolo, firmato dall'Unione Mili
tare di Spagna (UME), orga
nizzazione di estrema destra, 
che da alcuni giorni circola nel
le caserme: era stato redatto in 
preparazione del nuovo colpo 
di stato del prossimo 27 ottobre 
e il fatto che sia stato distribui
to dopo l'arresto dei tre princi
pali congiurati lascia supporre 
che le radici del complotto non 
siano state tagliate. 

Uno dei centri di insurrezio
ne militare doveva essere Va
lencia, già feudo del generale 
Milana Del Bosch (anch'egli 
condannato a 30 anni). Di qui 
la macchia d'olio golpista dove
va sommergere Madrid. E a 
Madrid dovevano entrare in a-

zione, accanto ai militari, squa
dre civili fasciste incaricate del
la (epurazione politica* della 
capitale. 

Si dice, per consolidare que
sta democrazia malata, che il 
golpismo è minoritario nell'e
sercito. Ed è certamente vero. 
Il guaio — scrive (Cambio 16* 
— è che se i golpisti rappresen
tano soltanto un 10 per cento 
dei 60 mila ufficiali inferiori e 
superiori spagnoli, si tratta pur 
sempre di una forza infinita
mente maggiore di quella degli. 
ufficiali democratici. E poi ci 
sono gli altri, quella maggio
ranza silenziosa che per ora sta 
a guardare perché ha già otte
nuto la primavera scorsa dal re 
e dal ministro della Difesa 
quello che voleva, la piena au
tonomia dell'esercito rispetto 
al potere civile. 

Pochi sanno in effetti che al
cuni mesi fa il ministro della 
Difesa e il re avevano accettato 
in primo luogo l'allontanamen
to da Madrid e dai centri deci

sionali delle forze armate di 
quei generali che il 23 ottobre 
1981 avevano contribuito a far 
crollare i piani golpisti di Teje
ro e Del Bosch e in secondo luo
go la formazione di una nuova 
JUJEM (giunta dei capi di sta
to maggiore) formata da gene
rali non golpisti ma nemmeno 
costituzionalisti, disposti a ga
rantire la fedeltà dell'esercito 
alla Corona in cambio della sua 
intera autonomia rispetto al 
potere civile. 

L'esercito, se si vuole, ha te
nuto parola essendo stati i suoi 
servizi segreti a scoprire il com
plotto ma con ciò oggi è più for
te e più autonomo che mai nei 
confronti di un potere civile 
che in pratica ha ceduto ogni 
diritto alla ristrutturazione de
mocratica degli istituti militari. 
E questa è una delle pesantissi
me eredità che cadranno sulle 
spalle del futuro vincitore delle 
elezioni, con ogni probabilità il 
Partito socialista. 

Augusto Pancaldi 

ANGOLA 

Gruppi controrivoluzionari 
massacrano trecento persone 

LUANDA — Feroce massacro compiuto dai 
guerriglieri controrivoluzionari dell'UNITA in 
Angola. Almeno 300 persone sono state uccise e 
140 ferite venerdì scorso a Chinhana, a 150 chilo
metri dalla citta di Huambo. Ne ha dato notizia 
l'agenzia di stampa angolana, la quale ha precisa
to che la banda che ha compiuto il massacro era 
munita di armi sudafricane. Dopo aver ucciso la 
popolazione del villaggio, i banditi hanno di
strutto 300 case e razziato 200 capi di bestiame. 
Un'azione altrettanto feroce era stata compiuta 
da una banda dell'UNITA un mese fa, nella co
mune agricola di Bunjei, nella provincia di Huila 
(Angola meridionale). In quella occasione furono 
massacrate 150 persone, tra le quali donne e 
bambini. 

La notizia del nuovo eccidio è giunta proprio 
mentre il primo ministro dello Zimbabwe Robert 
Mugabe e il presidente angolano Eduardo Dos 
Santos condannavano duramente la politica di 
aggressione condotta dal Sudafrica nell'area. 

In un comunicato Mugabe e Dos Santos hanno 
confermato l'appoggio dei loro governi alla lotta 
della (SWAPO* per l'indipendenza della Nami
bia. 

Sempre ieri, da Parigi, è giunta la conferma del 
fatto che l'Angola è disposta a mettere a punto 
(Un programma di graduale ritiro delle forze cu
bane* dal proprio territorio se il Sudafrica accet
terà (alcune condizioni basilari*. Lo ha detto 1' 
ambasciatore angolano in Francia Luis d'Almei-
da, il quale ha precisato che le richieste avanzate 
al governo di Pretoria sono: la fine delle minacce 
e delle aggressioni: l'assoluto rispetto dell'inte
grità territoriale del paese e il totale ritiro di 
tutte le forze sudafricane; la fine delle interferen
ze negli affari interni angolani e (dell'appoggio 
militare, logistico e territoriale concesso alfe ban
de armate che si infiltrano in Angola dalla Nami
bia*; l'accoglimento della risoluzione 435 del con
siglio di sicurezza dell'ONU sul cessate il fuoco 
nella zona. 

MEDIO ORIENTE Laboriosa riunione di esperti al Dipartimento di Stato 
• • * 

Diversità di vedute fra USA e Israele 
sulle proposte per il ritiro dal Libano 

Le difficoltà riguardano fra l'altro il ruolo del maggiore-fantoccio Haddad e l'eventuale formazione di una 
nuova forza multinazionale - Martedì a Washington il presidente Gemayel, venerdì una delegazione di Fez 

Brevi 
Due soldati israeliani uccisi in un attentato 
BEIRUT — Due soldati israeliani sono rimasti uccisi e altri dieci feriti da un'auto 
esplosiva ieri sarà a Bhamdoun. un villaggio, a ,25 chilometri da Beirut suda 
strada par Damasca L'attentato è costato la vita anche a un civile libanese, lo 
ha annunciato la polizia a Beirut. La strada per Damasco è stata chiusa a) traffico 
dall'esercito israeliano. 

Gli industriali francesi rifiutano il negoziato 
PARIGI — La organizzazione degli industriali francesi ha minacciato di ritirarsi 
dalla partecipazione e dalla gestione del Fondo disoccupazione. Gli industriali si 
sono già ritirati unilateralmente dal negoziato in corso con i sindacati, che 
tendeva a trovare il modo di repenre equamente 130 miliardi di franchi necessari 
per assicurare la sopravvivenza del Fondo. 

Centomila danesi contro il governo 
COPENAGHEN — Crea 100 mila persone hanno manifestato a Copenaghen. 
giovedì scorso, davanti al parlamento per protestare contro il pacchetto di 
misure di «austerità» proposto dal governo di centro-destra presieduto dal neo-
primo ministro Schluter (conservatore). Il «pacchetto» prevede, fra l'altro, una 
minore spesa pubblica per 20 miliardi di corone, un congelamento per sei mesi 
dei salari a l'eliminazione degli aumenti salariali automatici in rapporto alla 
inflazione. I parlamentari, in seconda lettura, hanno bocciato questo complesso 
di provvedimenti (901 «no». 65 i «si»), ma una decisione definitiva sarà presa 
martedì prossimo, in terza lettura. 

Incontri fra PCI e PC di Gran Bretagna 
ROMA — Dal 13 al 15 ottobre, su invito del PCI. ha soggiornato a Roma una 
delegazione del Partito comunista di Gran Bretagna composta dal segretario 
generale dal PCGB, Gordon Me Lennan e dal compagno Jerrv Pocock. membro 
dell'Ufficio politico e responsabile del Dipartimento internazionale. Al termine 
del loro soggiorno, i dirigenti del PCGB hanno avuto un lungo e cordiale colloquio 
con il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI. Precedentemen
te, • compagni Me Lennan e Pocock v erano incontrati con una delegazione del 
PCI composta dai compagni Giorgio Napolitano, della direzione e presidente del 
gruppo parlamentare comunista. Antonio Rubbi. del CC e responsabile della 
Sezione estari. Una Ffebi. del CC. e Laura Diaz, della Sessione esteri 

Assassinato in Iran l'ayatollah Isfahani 
NOCOSIA — Uno dot maggiori esponenti del clero iraniano, l'ayatollah Asfaha-
ra, è stato assassinato ieri in una moschea di Bahtaran (l'ex-Kermanshah). 400 
Km • sud-ovest di Teheran, nel corso delle preghiere del venerai. 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Un gruppo 
di funzionari americani ed i-
sraeliani sta studiando la pro
posta per il ritiro delle forze 
straniere dal libano, esposta 
giovedì al'segretario di stato 
George Shuhz dal ministro de- ' 
gli esteri israeliano Shamir. I 
problemi del Libano e del Me
dio Oriente saranno poi discus
si nel corso di una visita, marte
dì prossimo a Washington, del 
neo-presidente libanese Amin 
Gemayel e dell'arrivo il 22 otto
bre di una delegazione del ver
tice arabo di Fez. L'incontro di 
ieri è durato quattro ore; le du 
eparti si sono accordate sulla 
necessità di ottenere ai più pre
sto il ritiro dal territorio libane
se dei 70.000 soldati israeliani, 
dei 25.000 siriani e di circa 
8.000 combattenti palestinesi, 
preferibilmente entro la fine 
dell'anno, e di proseguire si
multaneamente nella ricerca di 
un accordo per una pace globa
le in Medio oriente, anche at
traverso i negoziati sull'autono
mia dei palestinesi abitanti nei 
territori occupati di Cisgiorda-
nia e Gaza. 

Il gruppo di funzionari, gui
dato dal sottosegretario di sta
to Kenneth Dam, dall'amba
sciatore israeliano a Washin
gton, Moshe Arens, e dal gene
rale Avraham Tamir per conto 
del ministro della difesa israe

liano Sharon, dovrà tentare di 
superare le obiezioni americane 
ad alcuni fra i principali ele
menti del piano israeliano per il 
ritirò dal Libano. Il piano pre
vede un accordo firmato tra I-
sraele ed il Libano per la crea
zione di una zona cuscinetto 
profonda 48-56 chilometri lun
go la frontiera che divide i due 
paesi, controllata dall'esercito 
libanese, il quale sarebbe tenu
to ad evitare la penetrazione di 
forze ostili ad Israele. Gli israe
liani insistono inoltre sul ritiro 
preliminare dal nord-est del Li
bano dei combattenti dell'OLP 
prima di iniziare il richiamo 
delle proprie forze, che avver
rebbe simultaneamente con il 
ritiro delle truppe siriane. 

• Shultz si è limitato ad ascol
tare le proposte israeliane, sen
za offrire suggerimenti specifici 
da parte americana; questa 
mancanza di controproposte 
per il ritiro delle forze dal Liba
no viene considerata indice di 
una certa disponibilità a venire 
incontro, in linea di massima, 
al piano presentato da Shamir. 

Ma vi sono alcuni elementi 
che non troveranno una solu
zione facile. Anzitutto, il gover
no Begin vorrebbe che le trup
pe libanesi cui sarà affidata la 
sorveglianza della frontiera fos
sero integrate con le milizie del 
maggiore Saad Haddad, da 

tempo al servizio degli interessi 
israeliani nel sud del Libano 
ma ritenuto sia dai libanesi che 
dagli americani una minaccia al 
procèsso di normalizzazione del 
paese. Dal canto loro, i libanesi 
chiederanno, in occasione della 
visita del presidente Gemayel, 
un impegno militare più inten
so da parte americana, anche 
attraverso la eventuale parteci
pazione di truppe USA al con
trollo militare della zona ciuci» 
netto chiesta da Israele; ma 1' 
amministrazione Reagan si tro
verà, in questo caso, di fronte 
ad una forte opposizione all'al
largamento della presenza mili
tare americana nel Libano, sia 
da parte del Congresso che de
gli stessi capi di stato maggiore 
e del segretario per la difesa 
Weinberger, i quali temono che 
l'eventuale rinnovo delle ostili
tà nella zona possa coinvolgere 
gli Stati Uniti in una situazione 
senza uscita analoga all'espe
rienza vietnamita. Funzionari 
americani cominciano a pensa
re alla creazione di una specifi
ca forza multinazionale per il 
sud del Libano, con possibile 
partecipazione americana ma 
senza le truppe delle Nazioni 
Unite, come «opzione dell'ulti
ma risorsa». Begin tuttavia sì è 
già detto contrario ad ipotesi di 
questo tipo. 

Mary Onori 

EL SALVADOR 

I guerriglieri del Fronte 
attaccano da cinque giorni 
Numerose località occupate - Gravi perdite dell'esercito 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — L'offensiva lan
ciata dal guerriglieri salva* 
doregnl ormai da cinque 
giorni si sviluppa e si espan
de ad altre province del pae
se. Sono già 4 giorni che 
l'FMLN occupa le cittadine 
di El Jlcaro e di Las Vueltas, 
nella provincia settentriona
le di Chalatenango. e Ieri le 
colonne del comandanti Di-
mas Rodrigucz e «Jesus», che 
11 giorno precedente avevano 
occupato Torola nella pro
vincia nord-occidentale di 
Morazan, hanno conquistato 
San Ferdinando e Perquln 
ed ora si diligono verso II 
sud, In direzione della capi
tale provinciale San Franci
sco Gotera. Nella provincia 
di Cabanas, che sta tra quelle 
di Chalatenango e di Mora
zan, 1 guerriglieri guidati dal 
comandante Rlcardo hanno 
occupato le colline di La 
Joya, Las Mesas e El Zapote. 

Nella provincia orientale 
di San Miguel gli artificieri 
del FMNL hanno fatto salta
re 11 ponte ferroviario che 
sorgeva all'altezza del villag
gio El Nino, dando cosi un 
altro duro colpo ad una rete 
ferroviaria ormai in crisi. 

Anche nella capitale e nel
la zona circostante sono Ini

ziate le azioni del gueriglieri 
che In mattinata hanno spa
rato contro gli uffici della 
procura generale di San Sal
vador, hanno compiuto im
boscate sulla strada «Tron
cai del Norte», che passa al 
lato del vulcano Guazapa e 
nella cittadina di Aguilares. 

Questa offensiva è stata 
battezzata «Eroi e martiri del 
79-80» e si sviluppa In occa
sione del terzo anniversario 
del colpo di Stato e nel secon
do della fondazione del 
Fronte «Faraoundo Marti 
per la liberazione nazionale». 
Ieri erano previste altre azio
ni, e I padroni di autobus e 
mezzi di trasporto sono stati 
avvisati di mantenere l loro 
veicoli nel garages, dato che 
In caso contrario verranno 
bruciati. La guerriglia punta 
dunque a paralizzare 11 paese 
e per rendere credibile que
sto obiettivo già sono state 
bloccate In diversi punti le 
due principali strade del pae
se: la litoranea e la panaame-
ricana. 

Il primo bilancio è tre
mendo per l'esercito. Secon
do un comunicato di Radio 
Venceremos, sono stati ucci
si o feriti 82 soldati, 107 sono 
stati fatti prigionieri e, tra 
questi, 11 capitano Francisco 

Manuel Flores, catturato 
nella battaglia per conqui
stare la collina El Gigante, 
sopra la cittadina di Perquln. 

Importantissimo per la 
guerriglia è poi il bottino in 
armi. Sono stati catturati 
188 fucili, 9 tra mortai e mi
tragliatrici pesanti, 19mila 
cartucce, decine di granate e 
di bombe a mano, cioè un 
preziosissimo carico che ali
menta le scarse riserve del 
FMLN e che dimostra dove 1 
guerriglieri trovano le armi 
per combattere. 

Anche nel vicino Guate
mala Ieri la guerriglia è stata 
particolarmente attiva. Le 
«Forze armate rivoluziona
rie* (FAR), una delle quattro 
formazioni politico militari 
che formano l'unità naziona
le rivoluzionaria guatemal
teca, hanno teso un'imbo
scata ad un convoglio mili
tare nella provincia setten
trionale del Peten, causando 
la morte di 15 militari e 11 fe
rimento di altri 8, tra 1 quali 
un sottotenente e due ser
genti. I sopravvissuti sono 
fuggiti lasciando nelle mani 
del guerriglieri morti, feriti 
ed una notevole quantità di 
armi. 

Giorgio Oldrini 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Genscher messo in minoranza 
anche dal vertice della FDP 

La riunione del presidium liberale - Sei federazioni gli sono contro 

BONN — In una seduta definita — singolare 
novità — «di clausura*, fl presidium del partito 
liberale ha discusso ieri l'opportunità che il pre
sidente Hans-Dietrich Genscher si ripreienti 
candidato alla guida del partito al congresso che 
si svolgerà, a Berlino ovest, all'inizio di novem
bre. La riunione, convocata da tempo, è caduta 
nel momento di massima tensione all'interno del
la FDP: proprio alla vigilia, infatti, dalla Bassa 
Sassonia (e si tratta di una delle regioni in cui 
finora avevano prevalso gli «ortodossi*) era venu
ta per Genscher l'ennesima sconfessione, accom
pagnata dalia richiesta di mettersi da parte. Era

no salite così a sei (Amburgo, Brema, Schleswig-
Holstein. Berlino ovest e Baden-Wurttemberg 
sono le altre cinque) le federazioni in rivolta con
tro Genscher. Ad esse vanno aggiunti il distretto 
bavarese della Franconia, nonché un numero im
precisato di altre organizzazioni locali. 

La «seduta di clausura», cominciata nel pome
riggio, si è protratta fino a sera tarda, e al termine 
non sono stati diffusi particolare sul suo svolgi
mento. In base, però, alle posizioni note e alle 
indiscrezioni che son circolate sull'atteggiamen
to dei dieci componenti del presidium non è ille
gittimo supporre che anche in questa sede ri
stretta il presidente liberale si sia trovato in mi
noranza. 

Mosca: Kohl contro la distensione 
MOSCA — (gì. e ) Piuttosto 
acida la prima reazione so
vietica al discorso di Helmut 
Kohl. La TASS, riportando
ne 1 passi sallenti, e non tra
scurando di mettere In rilie
vo anche 1 passi che Mosca 
considera positivi — o non 
del tutto negativi — ha tut
tavia sottolineato negativa
mente 11 complesso della li
nea di politica estera del ca
po della coalizione di centro
destra. 

•Lealtà all'alleanza nord
atlantica e amicizia con gli 
USA*; «inequivocabile soste
gno* alle proposte americane 

per le armi strategiche ed 1 
sistemi a media gittata: sono 
1 punti-chiave che la TASS 
individua nella linea di 
Kohl, anche se non manca di 
notare che egli ha anche det
to che «la pace non si può as
sicurare soltanto con l'aiuto 
delle armi*. 

La TASS rileva anche che 
— In riferimento ai rapporti 
con i paesi socialisti europei 
— Kont ha accennato a «seri 
ostacoli e complicazioni* pur 
avendo ribadito l'intenzlorie 
del suo governo di conside
rare 1 rapporti economici con 
l'URSS e gli altri paesi socia
listi come un fattore Impor

tante delle relazioni Est-O
vest. 

• • • 
Critiche al discorso di 

Kohl sono venute anche dal
la RDT. Particolare preoccu
pazione — ha rivelato l'orga
no della SED «Neues Deu-
tschtand* — hanno suscitato 
certi riferimenti all'«unltà 
tedesca* e alla «Germania co
me totalità* che contraddi
cono — secondo le autorità 
della RDT — 1 principi es
senziali del trattato fonda
mentale firmato II 21 dicem
bre 1972 tra 1 due stati tede
schi. 

CANADA 

Carica di dinamite 
esplode davanti alla 
fabbrica dei Cruise 

Colpita la «Litton System Canada» che costruisce parti dei missili 

TORONTO — Un autocarro 
carico di dinamite è esploso 
nel cuore della notte fra gio
vedì e venerdì davanti alla 
«Litton Systems Canada», r 
impresa canadese che co
struisce gli apparati direzio
nali del «cruise», 1 sofisticati 
missili da crociera che, se
condo 1 plani della NATO do
vrebbero essere stanziati In 
Europa nel 1083. 

L'esplosione ha distrutto 
la parte anteriore dell'edifi
cio, ferendo cinque persone, 
le cui condizioni non destano 
preoccupazioni. 

«L'autocarro era parcheg-

f;lato davanti alla fabbrica; 
mprovvisamente è esploso. 

A quanto sembra, nell'edifi
cio, la cui facciata anteriore 
è andata distrutta, c'erano 
alcune persone che con am
bulanze sono state ricovera
te in ospedale», ha dichiarato 
un funzionarlo del comando 
del vigili del fuoco di Etobl-
coke, 11 quartiere periferico 
di Toronto dove ha sede la 
«Litton Systems Canada». 

Sul luogo dell'esplosione 
sono accorsi una decina di 
automezzi del vigili del fuoco 

che sono riusciti a domare, 
dopo diversi minuti, l'Incen
dio provocato dalla deflagra
zione. Pochi minuti prima 
dell'esplosione, che ha tutto 
l'aspetto di un attentato, uno 
sconosciuto ha telefonato al 
locale comando di polizia 

{ireannunclando forse quan-
o sarebbe avvenuto. «Non 

conosco nel particolari il te
nore della, conversazione te
lefonica. E certo che l'auto
carro è esploso poco dopo 11 
sopraggiungere del nostri 
uomini», ha ammesso il por
tavoce della polizia. 

La «Litton Systems Cana
da» è la sussidiaria delle «Lit
ton Industries Ine», con sede 
a Beverly Hills, In California. 
È una azienda altamente 
specializzata -che fabbrica 
apparati di navigazione ae
rea; simulatori di volo desti
nati all'addestramento; si
stemi radar e sofisticati si
stemi di comunicazione e si
curezza. 

Negli ultimi mesi la «Lit
ton» canadese è stata meta di 
diverse manifestazioni paci
fiste. Ventidue persone sono 
attualmente sotto processo 

per aver manifestato all'In--
terno della «Litton». Il prò-, 
getto di costruire parti dei-
«Cruise» In territorio canade
se ha provocato In Canada 
un certo risentimento popo
lare che si è acuito allorché 
In marzo si è sparsa la voce 
che gli Stati Uniti Intendeva
no accordarsi con 11 governo 
di Ottawa per poter collau
dare l «Cruise» nel poligono 
di Prirrtrose, nella provincia 
occidentale di Alberta. Il 
Pentagono aveva giustifi
cato la sua richiesta affer-' 
mando che le condizioni esl- " 
stenti nella zona di Alberta^ 
erano slmili a quelle dell'U- j 
nlone Sovietica, 11 paese cioè ; 
che sarebbe bersaglio, In ca-. 
so di conflitto, del •Cruise». • 

In un messaggio Inviato al -

f>rimo ministro Trudeau, ll> 
eader pacifista di Ottawa' 

James Steele ha dichiarato' 
che l'eventuale collaudo del ' 
«Cruise» In Canada finirebbe, 
per rendere 11 paese complice, 
della strategia nucleare della •• 
NATO. 

Nella foto accanto al titolo gli ' 
effetti dell'esplosione. 

, informazioni agli azionisti. 

STET SOCIETÀ' FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 
SEDE LEGALE IN TORINO • DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale sociale L. 1.320.000.000 000 Interamente versato 
Iscrìtta presso II Tribunal» di Torino al n. 266/33 Registro Società 

Aumento del capitale sociale 
da Lire 1.320 miliardi a Lire 2.040 miliardi 

L'Assemblea straordinaria degli Azionisti del 12 febbraio 1982 ha deliberato di 
aumentare il capitale sociale da L 1.320.000.000.000 a L 2.040.000.000.000 e quindi 
per L 720 miliardi mediante emissione a pagamento di 360.000.000 di nuove azioni 
ordinarie del valore nominale dì L 2.000 cadauna, godimento 1.1.1982, da offrire in 
opzione agli Azionisti nel rapporto di 6 azioni nuove per ogni gruppo di 11 azioni vec
chie possedute, al prezzo unitario di L 2.000. ' 

La suddetta deliberazione è stata omologata dal Tribunale di Torino ed ha otte
nuto la prescritta autorizzazione del Ministero del Tesoro. . * 

in esecuzione del mandato conferito dall'Assemblea straordinaria, il Consiglio 
di Amministrazione ha stabilito che l'operazione di aumento del capitale sociale sa* 
rè effettuabile - contro presentazione e stampigliatura dei certificati azionari • esclu
sivamente presso la Società in Torino, Via Bertola 28 o in Roma, Via Aniene 31 

dal 18 ottobre al 16 novembre) 1982 compresi; 
l'esercizio del diritto di opzione per gli Azionisti residenti all'estero ed il raggruppa-
mento dei diritti saranno consentiti fino al 18 novembre 1982 compreso. 

Trascorsi i termini sopra indicati, i diritti di opzione non esercitati saranno offer
ti in Borsa ai sensi dell'art. 2441 c e , 3° comma. I diritti acquistati in sede di tale of
ferta dovranno essere presentati per l'utilizzo, presso la Società, a pena di decaden
za, entro il 9 dicembre 1982. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Arnaldo GIANNINI 

, • • • 

(Pubblicato, ai sensi di legge, sul fascicolo n. 218 del 2 ottobre 1982 del Bollettino Uf
ficiale delle Società per Azioni e a Responsabilità Limitata) 

- ! 

mal di denti? 
V I A MAE 

Leggere attentamente le avvertenze 
Reg Mm San 1083 e n 106*0 Avi M*\ Sanità 5344 

La terra è gialla, il cielo blu 
...e verde la speranza se anche tu dai un contributo 
alia ricerca sul cancro. Basta acquistare 
questo disco (lo trovi in tutti i negozi specializzati). 
Comperalo per te o regalalo ai tuoi amici: 
è il tuo aiuto concreto. 

Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro (AIRC) 
Via Dunni 5 - 20122 Milano - tei 708 786 - c/c posi 307272 

,°i r.' 


